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La leadership di Conte rafforza il M5S
e l'asse con il Pd: primo test a Roma

I 5 STELLE

Ora però l'ex premier dovrà
verificare se la rifondazione
del Movimento è praticabile

Altro passo verso l'alleanza
sarebbe l'ingresso
nei socialisti e dem europei

Barbara Fiammeri
ROMA

La scelta l'ha già fatta accettando l'in-
contro domenica con Beppe Grillo. Ora
deve però verificare se è effettivamen-
te praticabile. Se saràlibero di portare
avantilarifonda7ione de1Movimento,
se c'è una «agibilità» reale, a partire dal
riconoscimento non solo formale ma
sostanziale del suo ruolo. Giuseppe
Conte si è messo al lavoro nella doppia
veste di avvocato e futuro leader M5s e
probabilmente entro metà mese (pri-
ma del voto del nuovo direttorio), al
termine della due diligence che ha av-
viato da domenica sera, sdoglierà la ri-
serva. I tempi sono necessariamente
corti. Non solo perché bisogna tener
conto delle regole statutarie grilline
ma soprattutto perché è necessario
evitare che le divisioni si approfondi-
scano senza che d simula indicazione
politica chiara e riconosciuta. Sarà
proprio questo il compito principale di
Conte: dare aM5s unalinea, evitando

che si continui a procedere in ordine
sparso. Tra le partite da decidere in
tempi rapidi c'è l'alleanza con il 'Pd
vista delle prossime amministrativee
l'ingresso nel gruppo dei socialisti nel
Parlamento di Strasburgo.

Conte nelle diverse tornate eletto-
ralidapresidente del Consiglio del Go-
verno giallo-rosso l'alleanza con il
partito diZingarettil'hasponsorizzata
apertamente (in particolare per le re-
gionali in Puglia poi non andata in
porto) tirandosi addosso anche le cri-
tiche di quella parte di pentastellati
che non ha mai digerito l'intesa con i
dem. L'ex premier anche nel vertice di
domenica all'Hotel Forum con Grillo,
Di Maio e gli altri big M5s ha confer-
mato che per lui la strada resta quella.
Lo pensa anche Zingaretti che da se-

gretario dem e presidente del Lazio ha
dato il via libera all'ingresso dei penta-
stellari nella sua Giunta. Per loro due
assessorati, tra cui, in particolare,
quello della «Transizione ecologica»
che verrebbe affidato a RobertaLom-
bardi, da sempre principale sponsor
dell'intesa con il Pde molto critica con
lasindacapentastellatadellaCapitale,
Virginia Raggi, che ha già deciso di ri-
candidarsi. Una scelta che alla fine
Grillo e anche Di Maio hanno dovuto
sostenere certi che con i dem l'accordo
si rinsalderà al ballottaggio. La con-
vinzione infatti è che sarà il candidato
del Pd (presumibilmente l'ex ministro
dell'Economia Roberto Gualtieri) a
sfidare quello del centrodestra. Forse
a Roana alla fine sarà così. Ma alivello

nazionale l'alleanza con il M5s avrà ri-
percussioni anche suirapporti di forza
tra i partiti. L'arrivo di Conte viene let-
to da tutti i sondaggisti come molto
positivo per M5s. Secondo quello di
Swg diffuso ieri dal Tg- La7, i penta-
stellati crescerebbero di ben 6 punti
portandosi al 22%, praticamente alla
pari con la Lega (22,3) mentre il Pd
crollerebbe al quarto posto, dopo an-
che Fdi, con un modesto 14,2%.

L'altro passo che suggellerebbe l'al-
leanza è certamente l'ingresso nei so-
cialisti e democratici europei. «Se arri-
vano loro me ne vado io», anticipa il
leader di Azione Carlo Calenda eletto
nelle file del Pd, dove la minoranza
continua a chiedere di anticipare il
congresso proprio mettendo in di-
scussione la linea del segretario. Ma
malessere c'è anche in casa M5s. La
speranza di Grillo è che Conte riesca a
compattare il Movimento. Un obiettivo
che è anche quello dell'expremier che
però vuole tutelarsi, evitare di finire
nelle trappole statutarie e regolamen-
tari che sono spesso state usate come
strumenti per tacitare gli avversari. Si
dovrà quindi mettere mano al regola-
mento e anche al rapporto conia piat-
taforma Rousseau di Davide Casaleg-
gio (assente domenica). Si parla di un
incontro abreve. La proposta sul tavo-
lo è quella della fornitura dei servizi fi-
nanziato solo inparte daiversamenti
deglieletti.Casaleggiofafintadinulla
e va avanti con l'iter per l'elezione via
Rousseau del direttivo di cui Conte non
vuole neppure sentir parlare.
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